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Metodo grafico top-down e bottom-up

1^ FASE: top-down (dall'alto verso il basso) 
analisi del problema e individuazione del percorso risolutivo

● si fissa l'obiettivo da raggiungere 
● si suddivide logicamente il problema in blocchi più semplici, fino ad 

incontrare i dati. 

2^ FASE: bottom-up (dal basso verso l’alto)
risoluzione e calcolo. 

● si percorre a ritroso il diagramma a blocchi
● si completano i risultati parziali per giungere all'obiettivo del problema. 



In cartoleria Giacomo acquista ... quaderni che costano ….. € l’uno, ….. penna da 
…. € e ….. gomma da ….. €. Pagando con ….. banconote da …. € ciascuna, cosa 
riceverà come resto?

-

x + +

x

https://app.diagrams.net/

https://app.diagrams.net/


In cartoleria Giacomo acquista 2 quaderni che costano 1,80 € l’uno, una penna da 
2 € e una gomma da 1,40 €. Pagando con due banconote da 5 € ciascuna, cosa 
riceverà come resto?

3,60

7,0010,00

3,00



la separazione dei due momenti, ANALISI e RISOLUZIONE, comporta

● pari dignità ad entrambi
● concentrazione sul processo (1° momento)
● concentrazione sui calcoli (2° momento)

lo schema ad albero consente di:

● definire la qualità di ciascun dato (le “rispostine”)
● dare un ordine logico alle operazioni
● rappresentare il problema sotto forma di espressione matematica



3,60

7,0010,00

3,00

(2 x 5,00) - [(2 x 1,80) + 2,00 + 1,40]



rappresentazioni



Rappresentazione (Modello di Lucangeli, 
Tressoldi e Cendron)

La rappresentazione mentale permette di 
integrare le informazioni ritenute utili con 
le informazioni e le conoscenze già 
possedute. 

L’abilità di rappresentazione guida le scelte 
successive verso la soluzione del 
problema. Una rappresentazione sbagliata 
o parziale della relazione fra le variabili 
influenza il piano di soluzione e la scelta 
dei calcoli. 



Categorizzazione (Modello di Lucangeli, 
Tressoldi e Cendron)

 La categorizzazione permette di riconoscere lo 
“schema” matematico del problema ed 
inquadrarlo in una precisa categoria di problemi 
che si risolvono allo stesso modo. 

La capacità di categorizzazione è uno dei fattori 
più importanti per predire l’abilità di soluzione 
dei problemi. Nei bambini, infatti, può verificarsi 
che i problemi vengano erroneamente associati 
in base al loro contenuto, per esempio i 
personaggi o la situazione che si sta 
descrivendo, anziché in base alle operazioni 
necessarie per risolverli.

 



Categorizzazione: attività (1)
• collegare problemi ai relativi diagrammi
• inventare problemi adatti al diagramma
• confrontare problemi con

a. stessi elementi e numeri uguali
b. testi diversi e numeri uguali
c. testi diversi e numeri diversi





Categorizzazione: attività (2)

Dopo aver letto un problema…

1. qual è la situazione?
2. sapresti inventare un altro problema in cui non cambia la situazione?
3. sapresti inventare un problema in cui cambia la situazione ma tutto il resto 

rimane uguale?
4. sapresti inventare un’altra situazione con la stessa domanda?
5. sapresti inventare altre domande per la stessa situazione? 



Pianificazione (Modello di Lucangeli, Tressoldi e 
Cendron)

La pianificazione è la capacità, una volta 
compreso il problema e la sua struttura, di 
elaborare un piano d’azione, che deve 
essere poi tradotto in operazioni e calcoli 
nella corretta sequenza per giungere alla 
soluzione. 

 



Autovalutazione (Modello di Lucangeli, Tressoldi 
e Cendron)

L’autovalutazione e il monitoraggio svolgono un 
ruolo fondamentale nella scelta delle strategie 
di soluzione. 

Il monitoraggio riguarda il controllo durante 
l’esecuzione e accompagna in tutte le fasi del 
problem solving matematico.

L’autovalutazione è intesa sia come la capacità 
del solutore di valutare le proprie competenze in 
relazione al compito, sia come la capacità di 
valutare il proprio operato. 



questionario



Monitoraggio: attività
1. monitoraggio del testo:

a. individuare errori nella rappresentazione
b. individuare errori nella scelta dell’operazione

2. monitoraggio dello svolgimento:
a. controllare l’effettivo utilizzo di tutti i dati

3. monitoraggio del risultato:
a. riflettere sul risultato ottenuto







Autovalutazione: attività
valutare la complessità del compito





Valutazione dei processi

Lucangeli Tressoldi e Cendron hanno messo a punto uno strumento di valutazione (SPM, 
test delle abilità di soluzione dei problemi matematici) che permette una dettagliata 
analisi delle difficoltà nella soluzione dei problemi matematici e offre importanti 
informazioni per gli interventi educativi. 





atteggiamento



Indicazioni nazionali

traguardi matematica fine scuola primaria

<<Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 
esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici 
che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.>>

traguardi matematica fine scuola secondaria di primo grado

<<Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso 
esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in molte situazioni per operare nella realtà.>>



indagine - 1

https://www.menti.com/yry8mof5n5

https://www.mentimeter.com/s/37f
1df54d96ffcba38ac09542f01e238/c
e2e7e7071c4

https://www.menti.com/yry8mof5n5
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indagine - 2

https://www.menti.com/pjo89u5z42

https://www.mentimeter.com/s/f6b6e7
afa90a18ff4b08379fd1268c3b/3b95a9
46b507
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Io e la matematica: il mio rapporto con la matematica

dall’analisi di 1496 temi di alunni della scuola dell’obbligo e 412 di studenti universitari e delle ex 
scuole di specializzazione per l’insegnamento è emerso che

● sono 3 le variabili che influenzano l’atteggiamento nei confronti della matematica

● c’è un’evoluzione dell’atteggiamento verso la matematica (in positivo o in negativo) a 
qualsiasi età

● è possibile migliorare l’atteggiamento verso la matematica

● l’insegnante viene percepito dagli studenti come il fattore mediatore più rilevante per 
l’evoluzione dell’atteggiamento

(Zan e Di Martino)



EMOZIONE
mi piace/non mi 
piace

VISIONE DELLA 
MATEMATICA
procedurale/ 
concettuale

AUTOEFFICACIA
sono capace/non 
sono capace

la matematica mi 
piace/non mi piace...

perchè

ci sono regole da 
ricordare
ci sono ragionamenti 
da fare

riesco/non riesco 
in matematica ...

perchè

perchè

dimensioni



visione della matematica

Skemp nel 1976 definisce: 

● “visione strumentale” [procedurale] della matematica quella visione che vede 
la matematica come un insieme di formule da applicare e da memorizzare; 

● “visione relazionale” [concettuale] della matematica quella visione che vede la 
matematica caratterizzata da relazioni, e la stessa applicazione di formule 
non è una prova di memorizzazione ma prevede la comprensione del motivo 
per il quale queste regole funzionano. 



MATEMATICA PROCEDURALE MATEMATICA CONCETTUALE

centrata sul PRODOTTO centrata sul PROCESSO

ESERCIZI PROBLEMI

MEMORIZZAZIONE RAGIONAMENTO



Indicazioni nazionali

<<Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, 
non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e 
apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per 
esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e 
nelle creazioni dell’uomo>>



alto  senso  di  
auto-efficacia

disposizione  
emozionale 
positiva

profili 

disposizione  
emozionale 
negativa

basso senso  di  
auto-efficacia

visione 
relazionale

visione 
strumentale

visione 
relazionale

visione 
strumentale

alto  senso  di  
auto-efficacia

basso senso  di  
auto-efficacia

visione 
relazionale

visione 
strumentale

visione 
relazionale

visione 
strumentale



come monitorare l’atteggiamento?

strumenti per monitorare l’atteggiamento:

● tema autobiografico: io e la matematica
● questionario: MeMa test (ansia e atteggiamento verso la 

matematica)
● costruire uno strumento



laboratorio 4



realizzare uno strumento

● costruire uno strumento che tenga conto delle 3 dimensioni  (disposizione 
emozionale, senso di autoefficacia, visione della matematica)

○ disegno (cosa ti fa venire in mente la matematica?)
○ animale, cibo, colore da associare
○ aggettivo
○ emozione
○ raccontare un episodio significativo
○ domande...



come sviluppare un atteggiamento positivo?

promuovere una 
visione adeguata 
della matematica

promuovere un 
adeguato senso 
di autoefficacia

rendere positive le 
emozioni verso la 
matematica



● la valorizzazione dei processi rispetto ai prodotti aiuta a superare l’idea che per “andare bene” in 
matematica si debba sempre dare la risposta corretta in poco tempo; 

● il confronto tra vari approcci strategie, soluzioni permette di vedere la matematica in modo dinamico e 
non statico in cui tutti possono trovare la propria strada; 

● la richiesta di argomentare le proprie posizioni valorizza i ragionamenti validi anche se incompleti; 
● il lavoro collaborativo fa emergere punti di vista diversi e favorisce il confronto, i processi parziali, le 

intuizioni che magari da solo un individuo non riuscirebbe a portare a conclusione; 
● i tempi distesi favoriscono una visione dove non è necessario essere il più veloce a dare la risposta ma 

anche permette allo studente di acquisire la consapevolezza di poter recuperare;
● l’autocorrezione degli errori permette il ragionamento senza che sia l’insegnante ad intervenire 

immediatamente. 

(Zan e Baccaglini-Frank)


